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Chi ha avuto modo di entrare 
nella fucina di Arturo Rizzi a 
Caldonazzo, in via Prati lungo 
la strada che porta a Centa San 
Nicolò, avrà certamente notato 
tutta la sua caratteristica apparec-
chiatura dei tempi andati. E non 
solo gli strumenti di lavoro hanno 
un timbro del passato, ma anche 
lo stesso titolare Arturo Rizzi, 
classe 1922, che ti accoglie sem-
pre, come si usava un tempo, in 
maniera tanto familiare e paterna. 
Per entrare in quel laboratorio si 
deve scendere di qualche gradino, 
poi si trovano zappe, vanghe, 
badili, chiodi da carpentiere, altri 
attrezzi che servono soprattutto 
per la lavorazione dei campi. Le 
pareti sono coperte da arnesi, 
tutti prodotti da Arturo, che bene 
sincronizzano con la struttura 
che li contiene. Insomma quel 
laboratorio è rimasto così com’era, 

come venne fondato nel lontano 
1904 dal papà Massimiliano e 
dallo zio Angelo. Per un intero 
secolo quell’officina fu un punto 
importante per tutta la collettività 
e anche per molte persone dei 
paesi vicini. Tra gli strumenti di 
lavoro trovi il maglio idraulico, la 
forgia, il tornio, mantici, trapani e 
quant’altro necessario per il buon 
funzionamento di un laboratorio 
meccanico. Tutti sono, ancora 
oggi, azionati sfruttando l’acqua 
del vicino torrente Centa.
Anche nell’ambito della scuola 
sono state organizzate delle visite 
per far conoscere alle nuove gene-
razioni l’officina meccanica d’un 
tempo. Arturo è ben lieto di poter 
spiegare ai ragazzi il funzionamen-
to di questo suo laboratorio e tutti 
rimangono affascinati soprattutto 
quando viene loro dimostrato 
che i macchinari si muovono con 

l’utilizzo dell’ac-
qua del ruscello 
che scende lungo 
la via. Nell’anno 
2004 quella fuci-
na ha festeggiato 
alla grande il tra-
guardo dei primi 
100 anni di vita. 
L’evento è stato 
solennizzato con 
una serie di mani-
festazioni che an-
cora oggi tutti ri-

cordano. È stato anche pubblicato 
un libretto: “Fosina Rizzi - Cento 
anni al servizio della comunità”, 
curato dall’insegnante Agnese 
Agostini Menegoni. In questa 
pubblicazione, di una sessantina 
di pagine, è descritta la vita di quel 
laboratorio ad iniziare dalla sua 
nascita fino ai giorni nostri. Una 
nutrita serie di interessanti foto 
poi accresce ancor più l’opera, così 
come la riproduzione di documen-
ti e manoscritti riguardanti diverse 
ordinanze comunali, contratti di 
locazione, autorizzazioni e atti di 
compravendita.
Arturo Rizzi è in pensione ma 
non smette mai di lavorare perché 
sono ancora molte le persone che 
a lui si rivolgono per una saldatu-
ra, una piccola riparazione fatta 
in fretta. Lui corre subito, pianta 
ogni cosa e si mette immediata-
mente al lavoro. Nella sua officina 
si radunano spesso anche gli amici 
che giungono pure dai vicini paesi 
di Levico e Calceranica. Restano a 
lungo in quel locale a raccontare 
le loro storie del passato. Ad un 
certo punto la moglie di Arturo 
annuncia, dal piano di sopra, che 
il pranzo è pronto. Appena in 
tempo perché il gruppetto possa 
fare un ultimo brindisi prima di 
scambiarsi l’arrivederci a presto, 
per riprendere la loro sempre 
cordiale ed amichevole conver-
sazione.
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Arturo Rizzi (al centro) con gli amici nella sua officina

Il Centro d’Arte la Fonte di Cal-
donazzo ha la sua nuova sede. È 
stata inaugurata di recente ed è 
stata ricavata in un locale messo 
a disposizione dal Comune, nella 
parte retrostante l’edificio che 
ospita anche gli uffici comunali. 
Per l’occasione è stata allestita 
una mostra delle opere dei mag-
giori artisti caldonazzesi del pas-
sato che hanno fatto onore al loro 
paese: Eugenio Prati, Romualdo 
Prati, Luigi Prati Marzari e Elio 
Ciola. Di grande significato ed 
entusiasmo le parole del presiden-
te del Centro Paolo Franco e del 
sindaco Laura Mansini Perinelli 
espresse davanti a tanto pubblico 
locale ma anche da numerosi arti-
sti venuti da tutta la Valsugana e 
da Trento. Il momento inaugurale 
è terminato con un concerto del 
maestro chitarrista Crivellari. 

La frazione Frisanchi di Centa 
San Nicolò ha avuto domenica 
16 luglio un momento di grande 
festa. La settantina di abitanti 
di quel rione appartenenti alla 
ventina di famiglie, ha parteci-
pato in massa allo spettacolo 
proposto, quest’anno in secon-
da edizione, dal Gruppo Folk 
di Caldonazzo. Annunciati da 
Donatella Marchesoni, attiva 
dirigente del gruppo, ed ac-

compagnati musicalmente dalla 
”Bisca” con Renzo, Marco e 
Diaolin, i componenti il gruppo, 
in costume, hanno interpretando 
una quindicina di brani molti 
dei quali con il coinvolgimento 
anche del numeroso pubblico 
venuto anche da fuori. Gli abi-
tanti della frazione, nel segno 
dell’amicizia fra le due comuni-
tà, avevano preparato presso un 
locale appositamente allestito un 

momento conviviale completato 
poi con dolci di loro produzione. 
Il presidente Renzo Stenghel, nel 
dare appuntamento al prossimo 
anno, ha ricordato che questo 
spettacolo è stato organizzato 
dal suo Gruppo Folk in collabo-
razione con il Comune di Centa, 
la comunità dei Frisanchi, la 
Commissione Culturale di Centa 
e la famiglia di Riccardo Mene-
goni e Nidian. 
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LA FONTE: NUOVA SEDE
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Lega Tumori
La Lega per la lotta contro i 
tumori con sede a Borgo in via 
Dordi 11 (tel. 0461 757409) ri-
corda che il secondo martedì di 
ogni mese, dalle ore 15 alle 18, 
la dottoressa Cattoni è in sede 
per la visita ai nei della pelle. Si 
ricorda inoltre che si possono 
prendere appuntamenti anche 
per la visita a prevenzione 
dei tumori del cavo orale. La 
sede della Delegazione Bassa 
Valsugana della Lega per la 
Lotta contro i tumori è aperta 
tutti i mercoledì dalle ore 16 
alle 18, mentre è sempre in 
funzione una segreteria telefo-
nica alla quale ci si può rivolge-
re per eventuali appuntamenti. 
Le visite sono gratuite.

Avviso


